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IL CORRIEREngi DI VIENNA.
Con Privilegio di Sua Maejìa Cefirea e Cattolica 9 tre*

Appretto Giovan Pietro Schmaltz,
Nella Strada , detta Singber -Strajfen , nella Cafa ^prima detta

Klein~Neupauerifibe, ed ora Pegorini/cbe Haufi y al primo Piano*

18. Febbraio 1736.
DALL ’ ITALIA.
Napoli  24 . Gennaio .E1 {lato ordinato al reggente della vi¬carìa di far rondare la notte li fcriva-

ni criminali con i birri , oltre la ronda
de' foldati a cavallo , ed a piedi , e tro¬
vando perfcne ferme in qualche luogo
a di (correre , le debbano carcerare.
Sono (late proibite le convenzioni
nelle botteghe pubiiche di Caffè , fpe-
zierìe , ed altre limili ; dovendo effere
evacuate prima dell ’ Ave Maria , altri-
nienti aneleranno prigioni non folo
quelli che vi fi troveranno , ma anche
li padroni di effe botteghe : tutto affi¬
ne di evitare la maldicenza contro il
prefente governo delli appaffionati ge¬
niali , e per ovviare ancora alli conti¬
nui furti che commettono per la città
con fcaflì di cafe , e di botteghe , quan¬
tunque univerfalmente fi atcribuifchi-
no alli lòldaci del reggimento Torrella»
Portandoli il commilfario di campagna
da quella città alla fua refidenza di Ca-
fandrino , fu per firada alfalito da io.
malviventi , ed intieramente fpogliato
di quanto feco portava , fenz* aver ri¬
guardo alla di lui carica , e maneggio
che ha di vendicare un limileattentato.

D ’ ordine fupremo è venuto prigione
in quello cartel st. Elmo il comandante
di Gaeta , per aver fatto frullare una
donna civile , perchè frequentava la di
lei cafa un uffiziale maggiore , il quale
anche veniva alle volte vifitato dalla
medema nel quartiere delia piazza ,
contro il divieto dei generai fupremo.
Sentefi , che venuti a controversa nei
cartello dell ’ Aquila li foldati Spagnuo-
li con gl' italiani , fecero alle archibulà-
te , ma rertò fu pi ta la diflenfione , e il
gran danno che poteva fuccedere me¬
diante l ’ interpofizione de* foldati Sviz*
zeri ; effondovi d’ ordine fupremo flati
fpediti 2. uffizioli a prendere informa¬
zione , e gaftigare i motori di tale
controverfia. Sentefi con ficurezza *
che fuggiti circa 40. foldati del reggi¬
mento Marchefe da ' loro quartieri di
Pefcara , ed entrati nel dominio Pon¬
tifìcio , furono infeguici dalli ufEziali
con pochi foldati a cavallo , ed arriva¬
ti in un paefe dello dato Ecclefiaftico
fecero irtanza al governatore di fona-'
minirtrargli alcuni cavalli con folleci-
tudine per poter profeguire in traccia
de* predetti defertori , e che non tro¬
vandoli li accennati cavalli » pretefero

X a



li uffizìali di ottenergli con minacce;
perlochè fu necelfitato il governatore
a far Tuonare la campana ali * armi , ed
unitali una truppa di gente armata , fu¬
garono li riferiti uffiziali , quali diede¬
ro parte di tal fuccelfo a quella corte,
ma non fi fa colà lia la medefima per
rifolvere , tattandofi di affare avvenu¬
to in alieno dominio . In quella fecci-
mana fono (late condotte carcerate 3,
perfone , prefe ai confini , velìito uno
da romito , e gli altri 2 . da frati , che
portavano diverfe lettere , non rapen¬
doli da dove fcritte , ne a chi dirette ,•
ed elfendo (lati condotti davanci al
tenente generale conte di Charny ,
furono dal medefimo indifparte inter¬
rogati , e poi rifiretti in carcere , Ten¬
ia penetrarli di vantaggio ; e Tempre
più fi rinnuovano gli ordini alle guar-
die pollate ai confini per la vigilanza
verfo le perfone che efcono , ed entra¬
no ia Regno , e le lettere che porcano.
Il reggente Santoro pafsò pericolo di
naufragare , trafportato dalla borrafca
a Lipari , da dove feriteli efiere Rato
condotto prigione nella fortezza di Si-
racufa $ ma non fi verificò la partenza
deli ’ altro luo figlio . Si alferifce , che
la corte di Spagna abbia dichiarato ge-
neralilfimo delle armi in quelli 2 . regni
il conte Charny , e graduati dei poRo
di marefciallo li generali di CaRropi-
gnano , e Sangro , e di tenente mare¬
fciallo d . Lelio Caraffa , che inavveni¬
re non faranno più riconofciuci ai
Tervizio di Spagna , ma di queRo
Reale Infante . Le noRre truppe ti¬
rano un cordone dallo Rato del Va¬
do fino alla città d’ Afcoli , luogo
dello Rato EcclefiaRico , premunendo¬
lo con 4000 . faldati ; volendo parimen¬
te tenere ben cuRodito con 6000 . de*

medelimi il palfo di $ . Germano ; voci-
ferandoli ancora , che voglino erigere
diverfì fortini verfo la Rrada di Fondi.
Il fuddetto generale di Pozzobianco,
come li altri generali di nazione Spa-
gnuola , dee partire per Spagna , da
dove all* incontro verranno qua tutti
quelli uffiziali Italiani , cfie fervono at¬
tualmente S . M. Catt . , da cui fentefi
lìano Rati donati a queRo Reale Infan¬
te Tuo figlio 8 . battaglioni di truppe
Vallone , e Fiamminghe.

Livorno 27 . Gennaio.
Martedì approdò nave Inglefe di

Londra con làlumi , ed altro , e rag¬
guagliò il capitano di aver parlamen¬
tato fopra Capo di Gatta con io . navi
da guerra Francefi , che da Cadice ri¬
tornano a Tolone.

Genova 28 . Gennaio,
Ieri lì è ricevuta ia conferma di elle-

re entraci nel porto di Tolone io . va-
fceili da guerra Francefi di ritorno da
Cadice . Vi è qualche avvifo , che in
Corfica fiano feguìti diverfi incontri fra
quella noRra gente , e li malcontenti
Corfi , a caufa di provvifioni ; fopra
di che fe ne attendono più diRinte par»
ticolaricà.

I\pma 28 . Gennaio.
FeReggiò venerdì della Teoria T Emo

Acquaviva il giorno natalizio dei Rea¬
le Infante di Spagna D . Cario con un
grandiofo banchetto , che diede alle
Principeffe di Santobuono , e Salviati,
alti principi Corlini , e Strozzi , conce
Porta , e ad altri diRinti perfonaggi al
numero di 19 . ; e poTcia li cardinali
Beiiuga , e Fini fi conduflero a paffar¬
ne con detto porporato li uffici di con¬
gratulazione.

Ufcito poi la prima volta di cafa il
cardinale Ottoboni ], andò , a celebrare
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la mefla all’ altare di s . Filippo Ne*ri.
Fu tenuto fabato davanti al Cardinal

Pafferi un congrego (opra le difcordie
inforte già fra 1* Emo Querini , e l’ aba¬
te di s . Califto ; ma fe ne ignora il re¬
fusato . In effo giorno dichiarò il
Pontefice in vefcovo d’ Affili un cano¬
nico della cattedrale di Bologna , di
cafa Ringhiera ; c partì di ritorno a
Napoli il principe di Stigliano . Si
afpetta qui in breve dal fuo governo
di Viterbo monfig . Luca Melchiorre
Tempi , nuovo Nunzio Apoftolico a
Brufeiles , che viene a prendere li or¬
dini Sacri , per abilitarli ad un arcive-
fcovado in partibus , e poi difporfi alla
Tua andata in Fiandra ; elTendo intanto
da Noftro Signore fiato dichiarato in
fuo luogo governatore di Viterbo
monfig . Marzio Caraffa di Colubrano,
Napolitano , ponente di confulta.
Comparvero da Napoli domenica 2.
primari uffiziali Spagnuoli , che anda¬
rono ad inchinare il Pretendente , qua¬
le gli accolfe con fegni di ftima , e gli
trattenne feco a pranzo, * e pofcia con¬
gedatili da elfo Pretendente li awifati
6 . uffiziali maggiori Francefi alloggiati
in cala del loro ambafciadore , partiro¬
no lunedì di ritorno a Modani . Nel¬
la mattina di detto lunedì il cardinale
Acquaviva con . corteggio grande di
prelati , e nobiltà fi trasferì ad alfiftere
all’ annua melTa votiva per il Re
Cattolico , cantata nella balilica Li¬
beriana , ed indi pafsò alla chiefa di s.
Giacomo delli Spagnuoli , ove fi cele¬
brava con folennità la fella di st . Idei-
tonfò . Nella fteffa mattina li figli dell’
aecennato ambafciadore di Francia an.
darono col Principe primogenito del
Pretendente al divertimento della cac¬

cia per alcuni giorniinlLamentarne,
dove fono lautamente trattati dalia ca¬
fa Borghefe . Ha il Papa fiabilita una
nuova congregazione fopra il porto di
Ancona . Venne ftaffetta da Bologna
all' ambafciadore di quel Senato , il
quale fi portò fubito ali ’ udienza de’
porporati palatini a fpiegarli le com-
miffioni ricevute , fenza trafpirarfene
il predio affare. Arrivarono pure qua
il duca , e la duchefìa d ’ Aquino per
godere in quella città il divertimento
del Carnevale , alloggiati nel palazzo
Gallopoli alle 4 . Fontane . Trovan¬
doli Sua Beatitudine in fiato migliore
di falute dalla fofferta fua fluffione , ufcì
giovedì mattina dal letto , ed afcoltò
la mellà piana nella fua cappella , e poi
intervenne alla congregazione del st.
Uffizio , quale terminata , diede breve
udienza ai Cardinal Pico ; Pofcia ten¬
ne la Stà S. lungo difcorfo con gli Emi
Davìa , e Petra ; e nel tempo medefi-
mo fi adunò una congregazione parti¬
colare fopra gli affari de ' vefcovi e
dell ’ immunità ecclefiaftica in Spagna,
da dove fono venuti de ’ forti lamenti
da certi conventi riguardo al rilpetto
perduto ai luoghi facri dal fecolare.
In quel giorno cranfitarono 2. corrie¬
ri , che uno verfo Madrid , e F altro
per Venezia , ficcome ritornò da Vien¬
na la fiaffetta fpedìca già dalla fegrete-
ria di fiato a quel monfig . Nunzio Paf-
fionei . Li fuddetti 2 . uffiziali Spa¬
gnuoli hanno profeguito verfo fa To¬
scana , e Milano , fodisfatti del tratta¬
mento ricevuto dal Pretendente ; e
credei ! che uno di loro abbia com-
miffioni perii Redi Sardegna , e per il
marefciallo duca di Noaglies . Nella
fera del fuddetto giorno di lunedì nel
teatro di Tordinona andò in fcena per
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la prima volta il fecondo dramma ma»
ficaie intitolato Nitocri Regina d* Egitto,
D . Orazio Albani ) di età di anni 18» in
circa » nipote deli’ Emo Anibaie Alba¬
ni , dicefi Lrà fatto cardinale perno-
mina del Re di Polonia.

Roma 28 . Gennaio,
Venerdì della pallata fu da quella

fegreteria di (lato rjfpedita la fcritta
ftaffetta ad Afcoli coll’ ordine al go¬
vernatore , e magiftrato di provvede¬
te alla meglio alle truppe Spagouole
di viveri , e foraggi ; eilendofi ricevu¬
to l'avvilo , che un altro diftaccamen-
to fi era avanzato a Fermo » Nella
mattina di detto giorno fu affidato
bando di vita contro il fifcale crimina¬
le del governo Finucci , per aver fal¬
liscati diverfi ordini » Sabato mat¬
tina l ' Erho Fini mandò a regalare alia
cafa Corfini una beila Turchetta , no¬
bilmente vellica alia Tua foggia , fiata
molto gradita . Domedica pervenne
poi la notizia da Afcoli , che giuntovi
un corriere da Napoli con piego al
comandante di quelle truppe Spagnuo¬
ie , aveva quelli dato fubito 1’ ordine
alle medelìme di ufcire dallo fiato Ec-
clelìaftico , e di retrocedere nel regno,
Eflendo ritornato da Ancona l’archi¬
tetto Venuteli ! , ha portato nella gal.
leria del palazzo Quirinale il modello
di quel porto , coll ’aggiunta del nuo¬
vo braccio , e rivellone da farli per unir¬
lo al lazzaretto . Richiedo poi dal Pa¬
pa il calcolo delle grandi Ipefe fatte
nelle fuddette fabbriche , gli fu por¬
tato martedì mattina , fenza faperfi a
qual fine. In detta mattina li Emi
Corredini , ed Acquaviva ottennero
da S. Sta la grazia , il primo per la ca¬
rica di auditore della nunziatura di
Brufeiies a favore del dottore Anto*

nell ?* e il fecondo per l'avvocato Puc¬
ci il pollo di agente in quella corte
per il nuovo Cardinale Infante di Spa¬
gna . 11 conte Zaluski , minifiro di
Stanislao , ha licenziati alcuni de’ Tuoi
fervitori , e fi tiene alquanto ritirato.
Mercoledì fera fece ritorno da Lamen-
tana il Principe primogenito del Preten¬
dente , in compagnia del figlio mag¬
giore di quello ambafeiadore di Fran¬
cia , incontrati fuori di porta Pia da
efio Pretendente.

ferrava 1 . febbraio,
Giovedì arrivarono al Ponte Lago*

feuro alcune compagnie di fanti Ale¬
manni con cariaggio , e bagaglio , e
difiero afpettarfi altre foidatefche Cefa-
ree dal Tirolo*

Milano I . febbraio.
Già fono pafiati in Francia IO. bat¬

taglioni de’ Francefi , ficcome i loro
montanari , e 600 . ufiari ; ma le refiao-
ti loro truppe non vi ripareranno che
a Primavera . Anche il reggimento
delle guardie del Re di Sardegna , en¬
fiente a quartiere a Vaprio , Ila per in¬
camminarli verfo il Piemonte.

VenezJa 2 . Gennaio,
Sua Eccellenza il sig. principe Pio di

Savoia , ambafeiadore deil ' lmperadore,
mandò nella pallata fèttimana il fuo
aiutante di camera a palfare l 'uffizio
di congratulazione col marchefe di
Frulè , ambafeiadore del Re di Fran¬
cia , fopra il fuo arrivo in quella cit¬
tà , feufando la procrafiinazione col
rifleflo de ’ pafiati cali di guerra , e fa¬
cendo foggiungere , che perfonalmen-
te andarebbe a vifitarlo S. Ecc. allor¬
ché folle di fuo compiacimento : al
che rifpofe il fecondo minifiro,che rin¬
graziava del gradito complimento l ’Ecc.
S. , la di cui vitita gli recarebbe un



pieno piacere s laonde 15 conduffe S.
Eco. nel fuffegueme giorno a fare tal
prima vifita , ftaca ricevuta con tutti
li fegni di (lima aflTettuofa , e gradimen¬
to ; Ed etto ambafeiadote del Re Cri-
ftianilfimo fi portò poi a reftituire la
vifita al riferito miniftro Imperiale , dal
quale eifcado flato invitato a pranzo,
vi fi conduce domenica , e vi fu trat¬
tato con molta grandiolìtà.

L’antecedente fera di fabato andò in
feena in quello famofo teatro a s. Gio-
van Grifoftomo la terza opera musea¬
le intitolata Alejjàndro nellìndie , che ri¬
porta un pieno applaufo * La mattina
di lunedi fi fece nel Polito luogo della
Loggecca l’eftrazione msnfuale di que¬
fto publico lotto , ed ulcirono per or¬
dine li numeri6 » 71. 7g . 56 . 5-. Nono-
ftante che fieno le montagne nell ' ad¬
dietro Ilare cariche di neve , ricalca¬
ta dal gelido rigore » s ’intendono avan¬
zati 6000 . foldati Croati ! parte a Trie-
fte , ìì che il rimanente fia di qua da*
monti in attuai marcia verfo Manto¬
va , dalla qual banda viene avvifato,
che follerò ripadati di qua dal Pò dai
Ferrarefe li uftari Cefarei . Martedì fo-
lennemente fi fefleggiò nd 'a duca ! ba-
filica di s . Marco la traslazione del cor¬
po di elfo s . Evangelifta noftro tutela¬
re , flato nell ’ anno 826 . con ftracca-
gemma levato in Aleflandria da 2 . no-
flri marinari , che uno di Malamocco,
e l’altro di Torcello.

DALLA GRANBRITANNIA.
Londra gl . Gennaio•

Sabato feorfo li portò la camera Bafi-
fa a paefentare al Re la Tua rifpofla all*
Arringa fatta da S. M . in congiuntura
della riadunanza del parlamento , la
quale difFerifce sì poco da quella della
camera Alca , che non fi è Itinwjp ne-

ceflario il darla . Ha dopo effa camera
Batta deliberato fopra l’ accennata Ar¬
ringa del Re,e fateavifi la propofizione
di accordare a S. M . un fuflidio , vi fu
rifoluto di efaminaria dimani . Nella
camera Alta non è p a (Tata alcuna cofa
di confiderazione . Si è oggi celebrato
il giorno natalizio del Paincipe di Gal¬
les , entrato nell ’ anno go« di fua età-
Ha il Re dato 1’ ordine di caffarfi li 4.
reggimenti mettili ultimamente in pie¬
di in Irlanda , e di ridurre le com.
pagnie fui piede d’ Inghilterra a 68.
uomini , comprefivi li uffìziali.

DALLA FRANCIA.
Parigi go . Gennaio,

Venuto venerdì il cardinale di Fleu-
ry alla fua cafa dvi fi trasferirono
quelli miniftri d ’Inghilterra , cd ’O an-
da a fpiegare congiuntamente una com-
mittìone ricevuta dai rifpettm loro
principali riguardante li prefenti trat¬
tati di pace ; eflendofi poi il giorno fé.
guente l ’Em . S . redimita a Verfaglies,
come fece anche il Guardafigilli , dopo
etterfi fermato qui alcuni giorni . Un
lauti (lìmo convito fu dato in detto
giorno di venerdì in quella cala delia
città , flato preceduto da un configlio,
in cui fu confutato il modo di come
difporfi il tutto alla publicazione del¬
la pace , per far fpiccare il decoro dei
Re , e il giubbilo del popolo ; aven¬
dovi affittito il noftro governatore con?
tedi Gesvres , il prepofto de* mercan¬
ti , li fcabini de ’ tribunali &c. Ieri l’altro
morì qui per male di vaiuoli in età di
anni 47 . il duca di Gontault , brigadie-
te delle armate del Re , figlio del ma-
refciallo di Biron . La fera del dì 26.
inforfe alla ripa di s . Nicco ò fra
un gran numero di foldati delie guar¬
die Fraocefi , e Svizzere per il vile gua-X 3 d*;



dagno di (caricare Un» barca approda¬
tavi col pieno di tavole un sì fiero im-
pegnofo turnulto (precendendo eiafcuna
di effe guardie di avere fola privativa¬
mente l’ius di fcaricare le barche che
vi capitano ) , che la mattina feguente
feguì fra ioro una calda zuffa colla fcia-
bla alla mano ; e fé non vi accorreva¬
no i loro ufliziali , ficcome il prepoflo
de’ mercanti , ed il luogotenentegene¬
rale di Polizia con gran parte della
guardia di notte , farla feguìco fra erti
foldati un orribile macello : Ve ne ri¬
mafero contuttociò diverfi trucidati , e
un molto maggior numero di feriti.
Pervenne tolto il cafo agli orecchi del
Re* Il giorno feguente dovettero am¬
bedue li reggimenti adunarli nel gran
cortile del palazzo delle Tuglierie , e
dopo una chemina militare ivi cenu-
tafi , gli fu indicato di non dovere fi¬
no a nuov ’ordine impiegarli veruno di
ioro a fcaricare alla fuddetta ripa;
avendo pofcia in fegno di riconcilia¬
zione dovuto tutti baciarli. Il Guar-
datìgillifi portò giovedì (coro a vifitare
il principe della Torrella , ambafciadore
del Reale Infante di Spagna D. Carlo
il quale il giorno apprelfo glie la refti-
tuì . Ieri riprefe il sig. di Angervilliers
l’efercizio della fua carica di fègretario
di (tato . Il noftro miniftero è al pre-
fente occupato in regolare la gran ri¬
forma , che dee farli fra le truppe del
Re ; Sentefi però che la corte abbia
rifoluco d ’impiegare alcuoi mila de’fob<
dati licenziati a (cavare per il regno di¬
verfi canali , l’ufo de’ quali farà di van¬
taggio grande sì alli abitanti , che al
Re. Il miniftroCefareo sig . deSchmer-
ling ha avuta un ’udienza particolare
dal Re.

Parigi 3. Febbraio.
Venerdì profilino fi porterà il mar-

chele dì Stelnville , inviato di Lore¬
na , in gran corteggio a Verfaglies a
notificare al Re li riabiliti Sponiali del
Duca fuo Sovrano colla maggiore ddle
ArciduchefTe di S. M . Ces . che dovran¬
no feguire , e confumarfi a Vienna il
dì 12 . del corrente mefe , per fefteggia-
re i quali fa effo miniftro con follecitu-
ne fare li preparativi per un graadiolo
feftino da dare in detto giorno ; fa*
cendo fra le altre formare nel giardino
del fuo palazzo un gran (alone , ador¬
no colla maggior magnificenza , in cui
faranno a 3 . tavole banchettate con
tutto lo fplendore , e lautezza imma¬
ginabile no . perfone . Sono già Rati
invitati al medefimo nobiliflìmo con¬
vito li Principi dei Sangue , il Cardi¬
nale di Fieury , il Guardafigiili » li Ma»
refcialli di Francia , e li principali si¬
gnori delia corte , come ancora li am-
bafciadori , e miniftri foreftieri ,* E len»
cefi , che anche in Luneviilc farà effo
giorno celebrato con altro pompofiffi-
mo feftino . La fcricta gran contefa in¬
fetta fra li foldati delle guardie Fran-
cefi , e Svizzere fu poi il dì 31 . dello
feorfo deci fa , fecondo la qual decifio-
ne vien proibito ai medefimi fotto pena
della vita T attaccare fopra di ciò tra di
loro la minima difpuca , o contefa ; e
che alle fole guardie Francefi debba
effer permelfo lo fcarico delle barche
che giungono alla menzionata ripa di
s. Kiccolò . Dicefi per cofa certa , che
la corte abbia mandato 1* ordine alle
fue truppe elìdenti tuttavia nell ’ Italia
di dovere il dì 15 . del corrente mele
metterli in marcia di ritorno in Fran¬
cia . Li commedianti Francefi vengo¬
no inoggi bene fpefl'o impiegati a Ver¬
faglies per divertimento del Delfino ;
avendovi ultimamente rapprefentato
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X). Jaffet £ Armenia , e l* ingannevoleIh*
Cinghierò Avvocato,

DA ’ PaESIBASSI.
Xòurnay 24 . Gennaio*

Li comandanti Olandefi di quefta
città , di Menin , d ’Ipri , di Furnes , e
del forte di Knocke , a tenore deil ’or*
dine ricevutone , fanno inceftantemen-
te , e con gran calore rifarcire , ente*
gliorare le opere di dette fortezze , per
dover eflere tutte verfo la metà del
profilino venturo Aprile ridotte in fia¬
te di perfezione ; dovendo verfo quel
tempo venire li commiffari a minuta?
mente efaminarle.

Brufelies 3 . febbraio .
Arrivato qui fono ieri 8 . giorni da

Vienna l’ inviato Cefareo alia corte
della Granbritannia conte Filippo Kins-
ki,dopo efierfi abboccato coi conce
dUhlefeld,minifiro di S . M . Cef. prefio
li Stati Generali delle Province Unite,
venuto qui a tal effetto dall' Aia , ri-
prefe egli domenica per via di Calais
il fuo cammino alla volta di Londra,
li dì 3Ì . delio fcorfofece da qui parten¬
za il sig . di joinville , minifiro di Fran¬
cia , andato a Parigi per far qui ritorno
fra breve,

Aia febbraio.
Il conte di Uhlefeld , minifiro

plenipotenziario Cefareo arrivò quj
ieri 1 ' altro di ritorno da Brufelles#

DALLA DANIMARCA.
Coppenaga  24 . Gennaio .

Li direttori della nofira compagnia
Affatica diedero ieri la raffegna alla lo¬
ro nave defiinata per la China, in qual
congiuntura furono trattati molto lau¬
tamente dal fvpracarico della medeli-
ma sig . Buniak, e dal capitano sig . Al-
lerald . Vi fi trovarono anche il ca-
merier maggiore di Pleffen , i ’* mmira-
glio Hagedorn , e divedi altri aulititi

perfoRaggi ; e durante detto banchet¬
to fu efla nave tirata fuori in difianza
di una lega dal porto ; ne è più per¬
meilo a chi che fia dell' equipaggio del¬
la medelìma il metter più piede a ter¬
ra . Il sig. di Kuhlevein , inviato del
Re di Pruffia a quefta corte , eftendo
per ordine di detto fuo forcano pafia-
to a ritidere in tal qualità alia corte di
Svezia , fi alpetta qui in fuà vece da
Berlino verlo la metà del proffimo en¬
trante mefe di Febbraio il conte di
Schvcrin.

DALLA POLONIA.
Varfavia  7 , febbraio .

Continuano a corte le converfazio»
ni il lunedì , e martedì fera ndli ’ appar¬
tamento della Regina , e lì altri giorni
a vicenda dai minifiri di gabinetto con¬
ci Sulkovski , e di Bruhl , e dalla mag-
gìordoma maggiore della Regina . Sì
fanno a palazzo de ’ grandiofi prepara¬
tivi per celebrarvi!! domani il giorno
anniverfimo dell ’ Incoronazione della
Maeftà dell ’ Autocratrice delle Rulfie;
venendo a tal fine addobbata con par*
ticolar magnificenza la faia de’ Senato¬
ri , e fatti nel cortile di palazzo molti
altri lavori.

DALL ’ ALEMAGNA.
Dresda  3 . febbraio •

II dì i . del corrente furono nella
cappella Cattolica di corte celebrate
con pompa funebre le anniverfarieefe-
quie del defunto Re Augufto II . ,di
Polonia noftro Umano . Al tenente-
generale conte Rudovski fono nell!
feorfi giorni fiati portati , come co¬
mandante deila guardia di rispetto li
ftendardi , ed i timpani de’ crab * nti a
cavalle . Sentefi da Dahma,  qualmen¬
te il Sermo Duca Gio . Adolfo diSaflo-
nia Veilìtnftls fi trovi alquanto indi-

fpo-



fpofto , lenza poter ufeire dà fuoi ap¬
partamenti ; di modo che non è da
fperarfi cosi predo la Tua venuta qua.
Ieri arrivò qui colle pofte da Varfavia
il gentiluomo di camera , e colonnello
de Bruhl.

Dal Fumé Neccaro 3 . Febbraio,
Il di 29 . del paffaco fecero ritorno

a Manheim alcuni de1 dragoni Elettora¬
li Palatini , che fi trovano a Ladenburg,
In effo , e il dì feguente pafsò per Vem-
heìm verfo ì'Odenvald , e le vicinanze
di Heidelberg parte del reggina, di dra¬
goni del principe Eugenio . Il dì 31.
furono pofte in Heidelberg 3 . compagnie
del reggina. Cefareo del PrincipeMaffi-
miliano di Affla Caffel , e vi Tene at¬
tendevano anche delle altre . Nel me-
defimo giorno arrivò preffo Veinheìm
un altro reggim . di corazze , fiato ri¬
partito nel Bergflrafs fino a Heidelberg. Al¬
cuni reggimenti Francefi fono nelli fcor-
fi giorni calaci daU’Alfazia in quaggiù ,
con efiere 400 . uomini de* medefimi en¬
trati in Beligbeim. Seguitano ad arri¬
vare giornalmente a Magonza de ’ de-
fertori Francefi , ma non più in sì gran
numero di prima.

VIENNA 18 . Febbraio,
Ercokdì , giorno delle Ceneri,

principiarono tanto alla corte,
che in città le confuete divozioni Qua-
refimallcolla diftribuzione di effe Cene-
riavendo la fera la Regnante Auguftiffl-
ma Padronanza afflftito nella medefima
cappella publiea di palazzo anche al¬
la compieta , ed alla predica Italiana
del p . Moles , Minore Cappuccino , che
ha l’onore inqueft ’anno di fare il Qua-
refimale alla ftefla Padronanza Augu-
fìiffima . Giovedì , ed ieri mattina ten¬
ne l ' Imperadore il configlio di ftato;
c la fera diede diverfe udienze ; aven¬

do la mattina dell* ultimo di detti gior¬
ni la prefaca Padronanza Auguftifflma
afflftito nella fuddetta cappella grande
di corte alla predica Tedefca , ed alia
meffa folenne , e la fera al Miferere , ed
alla predica Italiana.

Continuazione del Numero Giornale
delle Perfine fiate fi folte in quefia Città

e Sobborghi»
Il di 5. Febbraio.

18. Perfone , tra le quali 7 . Fanciulli.
Il dì 6*

16. Perfone , tra le quali6 . Fanciulli?
e fra le prime fi trova in età di 36 . an¬
ni un cocchiere , per più gravi perco-
fe ricevute 2 . fere avanti in una riffa.

Il dì 7.
16 . Perfone , tra le quali 5. Fanciulli.

Il dì 8.
io . Perfone , tra le quali 4. Fanciulli,

li dì 9.
13 . Perfone , tra le quali 7 . Fanciulli*

11 dì io.
15 , Perfone , tra le quali 6 . Fanciulli*

S; può avere apprejfo di me per 7 . qua»
rantanì un Bearne rapprefentante lo Spofa*
tizio della Serma Arciduchejja Maria Terefa>
col Duca di Lorena , ficcarne il Convito
Nuzziale ad ejjb la fiera Jacceduto , con in
mezzo la Medaglia in tale occajtone dal
Duca Spofio fatta battere , edifipenfiare ; col¬
la fua fipiegazione dall* altra parte del
Bearne,

Il di 2 3 . del corrente mefie di Febbraio
principieranno nella Cafia FrofeJJa de*pp,
della Compagnia di Gesù , cioè in quella
cappella delti italiani , li Bfiercizzi Spiritua¬
li per le Signore che intendono la lingua
Italiana , quali cominceranno regolarmen¬
te alle ore io . della mattina , e dureranno
fecondo il fiolito 8 . giorni di fieguifo*
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